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Per svuotarne 

I contenuti democratici 

La DC 
all'attacco 
della legge 

per la 
montagna 

Stipulato un accordo con 
una società dell'ENI per 
la elaborazione e l'ese
cuzione dei piani di svi
luppo delle Comunità e 

delle Regioni 

Abbiamo scritto più volte 
che vi è necessità di vigilare 
attentamente perché la legge 

' per i territori montani de! 3 
1 dicembre 1971, abbia regolare 

applicazione nei tempi e nel 
modi stabiliti, denunciando e 
sventando ogni manovra ri
volta a ritardarne la funzio
nalità ed a snaturarne il con
tenuto democratico. 

L'insidia oggi parte dalla 
itessa Unione nazionale Comu
ni ed Enti Montani (UNCEM) 
per cui la difesa della legge 
va portata fino in fondo con 
la forza ed il rigore necessa
rio anzitutto dalle Regioni, dai 
Comuni montani e dagli altri 
enti elettivi, nonché da quelle 
forze politiche che sono sta
te artefici del disegno di leg
ge per la montagna: il partito 
comunista, il partito sociali
sta, la sinistra democristiana. 

La novità della legge, rispet
to a tutta la legislazione esi
stente, sta nel fatto che essa 
innova nelle strutture, nel me
todo e nel costume, attribuen
do alle Comunità montane, or
gani di governo zonale com
poste dalle rappresentanze di 
maggioranza e di minoranza 
dei soli Comuni montani, po
teri decisionali ed operativi 
per elaborare e realizzare 1 
piani zonali di sviluppo eco
nomico globale e di riassetto 
territoriale. Contro il potere 
autonomo e democratico del
le comunità, la destra della De
mocrazia cristiana, attraverso 
l'attuale d i r i g e n z a del-
TUNCEM. ha stipulato un ac
cordo con la «Tecneco» del
l'ENI in virtù del quale la 
società viene incaricata della 
elaborazione ed eventualmen
te della esecuzione dei piani 
di sviluppo economico delle 
Comunità e delle Regioni. 

Nella convenzione si è pure 
stabilito che la «Tecneco» 
contribuirà agli oneri genera
li e di promozione dell'UN-
CEM, a titolo di rimborso 
spese, secondo modalità che 
saranno determinate con ap
posite intese. Dal che si de
duce che questa convenzione, 
in pratica, si tradurrà in una 
operazione di finanziamento 
dell'UNCEM e di qualche par
tito politico. Ciò viene facili
tato dal tipo di dirigenza mo
nocolore i n s t a u r a t o dal* 
ÌTJNCEM e che non si vuole 
modificare, mettendo cosi al 
riparo di sguardi indiscreti 
ogni operazione politico-finan
ziaria, operazione del resto fa
cilitata dall'impegno assunto 
dalla « Tecneco » di curare la 
migliore possibile utilizzazio
ne di professionisti o esperti 
locali scelti di comune accor
do con le delegazioni regiona
li dell'UNCEM. 

E' pertanto legittimo sup
porre che tanta generosità del
l'ENI sia di copertura ad una 
manovra il cui fine politico 
è di non rendere operante la 
legge almeno per quella parte 
che prevede la partecipazione 
diretta delle popolazioni mon
tane attraverso le proprie rap
presentanze sindacali e delle 
altre organizzazioni per la for
mulazione e realizzazione di 
una politica di piano. Il tar
lo del clientelismo avrà cosi 
via libera per la Democrazia 
cristiana e ciò in pieno con
trasto con la legge per la 
montagna che offre la possi
bilità alle Comunità montane 
di istituire propri uffici per 
lo studio e la redazione dei 
piani con personale comanda
to dalle Regioni, dalle Provin
ce, dai Comuni, dai Consorzi e 
dagli altri enti pubblici esi
stenti nel loro territorio. 

A parte il puerile tentativo 
dell'UNCEM di giustificare Io 
accordo come un'esigenza tec
nicistica, affermando che ogni 
atto o linea sarà pur sem
pre soggetto al controllo de
gli organi democratici eletti
vi, nella pratica l'azione della 
« Tecneco »-ENI. o della « Ital-
Btat » dell'IRI faciliterà la co
stituzione di carrozzoni nei 
quali guazzeranno i soliti 
grandi notabili della Demo
crazia cristiana. La presenza 
stessa del ministro Natali al

bi stipula della convenzione au
menta le nostre preoccupazio
ni nel senso della manifesta 
volontà del governo di interfe
rire nel potere autonomo del
le Comunità montane le cui 
prerogative si ridurrebbero a 
mettere Io spolverino su scel
te politiche decise ancora una 
volta dai poteri centrali. 

Il Direttore del quindicinale 
di informazioni dell'UNCEM, 
torniti. Piazzoni, nell'ultimo 
numero inviato a tutti i Co
muni montani oltreché ai 
membri del Consiglio naziona
le si sforza di far apparire 
« in palese contraddizione » 
quanto da me esposto con 
quanto l'Unità ha pubblicato 
sul problema. Lo invito a ri
leggere la mia relazione del 
38 ottobre scorso e le conclu
sioni fatte dal compagno Ma-
caluso, responsabile della se-
sione agraria del Partito al 
recente Convegno nazionale 
sulla montagna: vedrà così 
con quanta forza è stata de
nunciata la manovra in atto 
fra la « Tecneco » e la UNCEM 
e quella della « ITALSTAT » 
dell'IRI per limitare i poteri 
delle Regioni, delle Comunità 
montane e dei Comuni, facen
do calare dall'alto belli e fatti 
1 piani di sviluppo economico 
e di riassetto territoriale; una 
manovra che In fondo altro 
non significherebbe che la 
distruzione di quel tessuto de 
mocratico che la legge per la 
•ontagna valorizza in campo 

stativo. 

Giorgio Bettiol 

E' rimasto l'unico a sorvegliare 
In corso in numerose.province 

Assemblee di base 
per preparare la 
conferenza sulla 
donna bracciante 

Quella che si è svolta domenica a Salerno ha sot
tolineato il significato politico e sindacale del
l'assise nazionale che avrà luogo il 15-16 a Ariccia 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 4 

Il problema del migliora
mento delle condizioni di vi
ta delle braccianti, nella pro
duzione e nella società, è sta
to il tema all'ordine del 
giorno della conferenza pro
vinciale bracciantile svoltasi 
a Salerno, in preparazione 
dell'assise nazionale che si ter-
rà il 1516 dicembre ad Aric
ela (Roma). In provincia di 
Salerno, la presenza femmi
nile nelle campagne è massic
cia e decisivo è apparso in 
tutte le lotte il contributo del
le braccianti che sono state 
spesso in prima fila nello 
scontro con il padronato agra
rio. -

D'altra parte, la situazione 
politico-sindacale che si va de* 
terminando nel paese Impone 
un tipo di impegno che coin
volga anche le donne, le quali 
non - vogliono più assolvere 
un ruolo secondario, ma mar
ciare più speditamente verso 
la loro totale emancipazione. 
E questa volontà infatti han
no dimostrato nelle battaglie 
condotte In questi anni con 
un peso che non solo è stato 
determinante, ma che ha get
tato le basi per una grande 
avanzata delle donne braccian
ti nella società e nelle condi
zioni della categoria, facendo 
crollare storiche ingiustizie 
che colpivano particolarmente 
le dorine stesse (vedi la eli
minazione delle differenze sa
lariali, la nuova legge per la' 
maternità, la parità previden. 
ziale ed assistenziale ecc.). 

Tali conquiste, rappresenta
no una potentissima leva per 

L'Apollo sulla rampa di lancio. Sorveglia la rampa deserta per lo sciopero un solo tecnico 

Ormai sicuro il lancio di domani verso la Luna 

GLI SCIOPERANTI HANNO VINTO 
L'APOLLO PARTE REGOLARMENTE 

" t è 
«<* La NASA ha accolto integralmente le richieste dei tecnici —'Gli astronauti conti

nuano gli allenamenti — Le prospettive future dei voli e il parere degli scienziati 

nuove avanzate al fine di su
perare l'arretratezza econo
mica, civile e sociale del Mez
zogiorno. Ciò implica però 
un esame approfondito da 
condurre all'Interno della ca
tegoria, In partlcolar modo 
nel confronti delle donne 
braccianti che sono un'alta 
percentuale degli iscritti negli 
elenchi anagrafici. 

Comprendere più profonda
mente perciò le istanze delle 
braccianti è stato uno dei 
compiti che si è proposta la 
conferenza * provinciale. Le 
donne aspirano ad avere un 
lavoro stabile e più qualifica
to, perché sanno che la pre
carietà del posto di lavoro si 
ripercuote anche in modo ne-
gatlvo sul loro salario, le cui 
tabelle contrattuali non sem
pre sono rispettate, come non 
lo è l'orario giornaliero di la
voro. Nella provincia di Saler
no persiste la violazione della 
legge sul collocamento, cosi 
come perdura la piaga del 
caporalato. non del tutto sra
dicata. Ma ancora: è la donna 
che avverte di più la carenza 
dei fondamentali servizi socia
li come la scuola, l'asilo ni
do, 1 trasporti, la casa e tutto 
ciò costituisce un ostacolo al
lo sviluppo della sua perso-

• nalità nel lavoro e nella socie
tà e quindi la spinge ad usci
re dal lavoro della terra, ad 
abbandonare la campagna, ap
pena se ne presenti l'occasio
ne buona. 

Beco perché le dorme brac-
; danti sentono l'esigenza di 

condurre una forte battaglia 
non solo per la gestione con
creta delle conquiste contrat
tuali. ma anche contro l'arre
tratezza sociale delle campa
gne, per una agricoltura diver
sa e moderna. Di qui, il nuovo 
discorso sul ruolo della don
na anche all'Interno del sin
dacato; il 50% degli iscritti 
è rappresentato nel Salerni
tano da donne, ma una sola 
è membro del direttivo pro
vinciale e nessuna è membro 
delle commissioni di colloca
mento. E' una lacuna che un 
forte sindacato come la Feder-
braccianti deve colmare; per. 
ciò ad ogni livello occorre te
ner presente questa realtà e 
lavorare con uno spirito nuo
vo che chiami sempre più le 
donne a farle diventare pro
tagoniste della Vita sindacale 

we delle lotte-che lfr* categoria 
r è chiamata.*, sostenere per lo 

sviluppo" economico e sociale 
della provincia e del Mezzo
giorno. 

Tonino Masullo 

Terremotati 

Protesta 
a Roma 

elei sindaci 
del 

Due giovani a Marina di Carrara 

Si sposano nel cantiere 
occupato dai lavoratori 

MARINA DI CARRARA. 4. 
Un operaio ed una impiegata si sono sposati oggi nel cantiere 

navale di Marina di Carrara, da alcuni giorni occupato dai dipen
denti in difesa del posto di lavoro. Si t rat ta di Giorgio Genovesi, 
di 31 anni, e di Augusta Pisani, di 27. I due giovani si sono unit i 
in matrimonio davanti a tutt i t loro compagni di lotta. La deci
sione di sposarsi Giorgio ed Augusta l'avevano presa da tempo 
e non hanno rinviato la data nemmeno nel momento in cui i l loro 
posto di lavoro è stato messo in discussione dalla società che ge
stisce i l cantiere. E' stato quindi un atto di fiducia nell'azione di 
lotta che hanno intrapreso insieme si loro compagni. 

I l cantiere navale di Marina di Carrara ha mil le lavoratori . 
La società che lo gestisce nei giorni scorsi ha chiesto l 'ammi
nistrazione controllata, mettendo in cassa integrazione 150 dipen
denti. Gli a l t r i lavoratori hanno visto in questa azione una mi
naccia al posto d i lavoro, così hanno deciso di occupare i l can
tiere per rispondere ai disegni padronali. Mercoledì prossimo a 
Massa Carrara si svolgerà uno sciopero per l'occupazione. F ra 
gl i obbiettivi dei lavoratori della provincia toscana, c'è anche 
quello di sollecitare un intervento della GEPI o. in ult ima analisi . 
delle Partecipazioni statal i , per risolvere i l problema del cantiere 
navale. 

I l matrimonio di Giorgio Genovesi e Augusta Pisani è stato ce
lebrato dal vescovo della diocesi apuana, monsignor Forzoni. 
Questo fatto è stato interpretato dai lavoratori come un gesto di 
solidarietà con la loro lotta. 

Nostro servizio 
CAPO KENNEDY, 4. 

I sessanta dipendenti della 
Boeing, che hanno minaccia
to di scioperare e quindi di 
compromettere il lancio del
l'apollo 17, hanno raggiunto 
un accordo la scorsa notte. 
a Non ci sarà sciopero», ha 
dichiarato l'avvocato Bernard 
Mamet, il rappresentante le
gale dei sessanta alle tratta
tive con la compagnia. 

I dipendenti in agitazione 
sono in gran parte fotografi, 
scrittori e tecnici, che hanno 
il compito di redigere rappor
ti informativi e tecnici per il 
centro spaziale di Capo Ken
nedy. il cosiddetto « porto lu
nare». La dichiarazione di 
Mamet è stata fatta un'ora 
prima che spirasse il termine 
ultimo, fissato per i negozia
ti. Nel caso questi fossero 
falliti, lo sciopero sarebbe sta
to inevitabile. 

II conto alla rovescia per il 
lancio del veicolo spaziale è 
stato ripreso dopo la previ
sta pausa di trenta ore. L'av
vocato Mamet ha detto che si 
tratta di una «vittoria com
pleta» dei sessanta dipenden
ti: il contratto annuale con la 
Boeing è ora soddisfacente. 
La polemica è sorta a segui
to delle decurtazioni. In ra
gione del 30-50 per cento, com
piute sullo stipendio che I 

A 9 giorni dal terremoto ad Ascoli Piceno 

È morta un'anziana donna 
rimasta ferita nel sisma 

Aumenta il numero delle case rese inabitabili — A rilento l'opera di 
soccorso — Mancano ricoveri per gli sfollati — Lieve scossa ad Ancona 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO. 4 

Dopo le 41 scosse di terre
moto che sono andate dal 
quarto al nono grado della 
scala Mercalii. delle quali l'ul
tima si è verificata nel pome 
riggio di sabato sera ed è sta
ta calcolata al quarto grado, 
ad Ascoli Piceno soltanto del
le microscosse si susseguo
no. la situazione in città sem
bra normalizzarsi. Stamane. 
però, dall'ospedale Mazzoni, è 
giunta la triste notizia che ia 
81enne Maria Tirabassi. di 
Castel San Pietro, frazione di 
Palmiar.o di Ascoli Piceno, ri
coverata domenica 26 novem
bre in quel nosocomio perché 
estratta in gravi condizioni 
dalle macerie della sua abi
tazione causa il terremoto del
le 17.30. è deceduta. La don 
na aveva riportato vaste frat
ture aeli arti nonché quella 
del bacino, fratture interne e 
commozione cerebrale. I me
dici si erano riservata la pro
gnosi. La donna, dopo una set
timana di lotta contro la mor

te. è spirata senza aver ripre
so conoscenza. E* stata fortu
natamente l'unica vittima di 
quel fortissimo terremoto che 
sconvolse da Ascoli Piceno a 
Norcia tutta una vasta fascia 
interna montuosa delle Mar
che e dell'Umbria fino a parte 
dell'Abruzzo e che causò ol
tre a numerosi crolli e a dan
ni tngentissimi. vari feriti e 
numerosi contusi. 

Va aggiunto che man ma
no che vengono effettuati i 
sopralluoghi in città e pro
vincia, aumenta il numero 
delle abitazioni censite come 
rese inagibili dal terremoto 
Circa tremila sono ora le abi
tazioni inabitabili sia ad Asco
li Piceno come nei 31 comu 
ni della provincia, soprattutto 
quelli montani più vicini al 
Monte Vettore, epicentro del 
le scosse telluriche, e aumen 
ta quindi il numero dei sen
zatetto. DI questi soltanto 
ooo hanno trovato posto ne 
eli alberghi della riviera adria
tica o nei convogli ferrovia
ri fatti giungere alle stazio
ni di Ascoli Piceno • M'iltl-

guano. A proposito dei vago 
ni, stamane ancora è stata 
effettuata una nuova richie
sta di cambio con vagoni cuc
cetta. 

Tutta l'opera di assistenza 
e di aluto ai terremotati, .del 
resto, continua a rilento, so
prattutto nelle località mon
tane maggiormente colpite, 
dalle quali ogni giorno giun
gono alla prefettura di Asco
li Piceno, come agli uffici del 
Genio civile; richieste di aiu
to e notizie di situazioni sem
pre più gravi dei terremotati. 

ANCONA, 4. 
Una scossa di terremoto, 

calcolata tra il terzo e il quar
to grado della scala Mercalii, 
è stata avvertita oggi ad An
cona alle 16,20. All'epicentro 
è stato localizzato in mare, a 
circa 15 chilometri dal capo
luogo, in direzione sud sud
est. Il sismo, che ha sprigio
nato una forza non eccessiva 
è stato accompagnato da un 
boato; la popolazione però non 
si è allarmata. 

Antonio Zilliaco 

sessanta dipendenti ricevono 
dalla Boeing, la società che 
si è accordata per un anno 
con la NASA, l'Ente spaziale 
americano. 

Apollo 17 partirà allora, co
me previsto, il sei dicembre 
alle 21.53, ora locale, corri. 
spondente all'ora italiana 03,53 
di giovedì. 

I sessanta addetti al servi
zio informazioni, tecniche e 
non, vengono considerati dal
la NASA come <c personale 
non essenziale» al lancio. Il 
rischio di un rinvio era dovu
to tuttavia all'atteggiamento 
che avrebbero potuto assume
re gli addetti a essenziali» al 
lancio. 

Si dice che la Boeing sia 
stata influenzata, nel corso 
delle trattative, da alcuni in
termediari governativi, 1 qua
li hanno fatto di tutto per 
evitare il rinvio del lancio 
del razzo da Capo Kennedy, 
cosa che sarebbe costata mol
tissimo. Qualcuno ha riassun
to i calcoli fatti in sede di 
trattative: il rinvio sarebbe 
costato dieci milioni di dolla
ri, l'accettazione delle richie
ste dei sessanta dipendenti 
300 mila dollari. Si dice ad
dirittura che lo stesso gover
no abbia proposto di contri
buire al rialzo degli stipendi. 
purché venisse rispettato il 
programma dell'Apollo 77. 

Gli astronauti di quest'ulti
ma missione lunare, Eugene 
Cernan, Harrison - Schmitt e 
Ronald Evans, continuano 1 
loro preparativi dopo la so
sta domenicale. Hanno tra
scorso la giornata guardando 
la televisione e seguendo, sul 
piccolo schermo, le partite di 
calcio. 

Sono sempre stati tenuti In
formati sullo sviluppo della 
situazione a sindacale» di Ca
po Kennedy. 

II New York Times pubbli
ca intanto le opinioni di una 
ventina di scienziati e uni
versitari. di differenti nazio
nalità. in merito al ruolo del
le esplorazioni spaziali nella 
evoluzione dell'umanità. 

Molti, non direttamente le
gati alle attività spaziali, so
no d'accordo con lo storico 
americano Arthur Schtessin-
ger quando questi afferma: 
«Quando tutto il resto del 
ventesimo secolo sarà dimen
ticato. si guarderà a questo 
periodo come al periodo in 
cui l'uomo per la- prima vol
ta ha rotto eli ormeezi terre
stri ed ha iniziato l'esplorazio
ne dello spazio». 

Forte scossa 
di terremoto 

a Tokio 
TOKIO, 4 

Una forte scossa tellurica 
ha colpito stamane la zona 
di Tokio e quella di Yokoha
ma facendo tremare per circa 
un minuto gli edifici più alti. 
La scossa è avvenuta alle 
19,17 (11,17 ora - Italiana) e 
ha avuto un'intensità pari al 
quarto grado della scala si
smologica giapponese (che ha 
sette gradi In tatto). 

PALERMO, 4 
I 15 sindaci (comunisti, socia

listi, democristiani, indipenden
ti) dei comuni della Valle del 
Belice distrutti dal • terremoto 
di cinque anni fa, sono partiti 
oggi per Roma dove metteran
no a punto — e consegneran
no al presidente del Consiglio 
e ai ministeri coinvolti nello 
scandalo della mancata rinasci
ta delle zone colpite — un do
cumento che riassume i termi
ni della drammatica condizione 
dei centomila sinistrati, ancora 
privi non solo di lavoro ma per
sino di case •' ' "-; •• ' 

E' questa la ottava missione 
romana dei rappresentanti di 
quei poteri locali che continua
no a costituire uno dei pochi 
e saldi punti di riferimento del
le lotte dei terremotati per la 
ricostruzione e la rinascita del
la vallata. La missione avvie
ne nel momento in cui, come 
già il governo nazionale, anche 
quello regionale si è posto « fuo
ri legge » nei confronti delle 
popolazioni colpite dal disastro: 
il presidente della Regione ave
va infatti assunto l'impegno di 
guidare la delegazione dei sin
daci; ma come tutto il conte
nuto di un protocollo solenne
mente firmato in occasione di 
un drammatico sciopero dei ter
remotati, anche questo impegno 
è stato stracciato. 

Per gli incontri, gli ammini
stratori comunali si tratterran
no a Roma una settimana. Essi 
torneranno nella vallata in tem
po per prendere parte agli ul
timi prepartivi di una nuova 
giornata di lotta generale indet
ta congiuntamente dai comuni 
e dai sindacati per il 18. con 
tro il rifiuto di finanziare per
sino le misure più urgenti (so
no necessari almeno 200 miliar
di per i provvedimenti ordina
ri) e la violazione dell'impegno 

1 del CIPE di attuare un piano 
di interventi straordinari indu
striali delle Partecipazioni Sta
tali nella vallata. 

Provocazione 

E7 un fascista 
lo sparatore 
al giovane 
di Brescia 

BRESCIA, 4 
Un giovane antifascista è 

rimasto ferito, poco dopo le 
22 di Ieri sera, domenica, nel
la centralissima via Mazzini 
a Brescia, da un colpo di pi
stola sparatogli da un noto 
picchiatore fascista: Paolo De 
Nora, 22 anni, residente a 
Ponte Nure (Piacenza) ma 
da tempo «presente» a Bre
scia. 

Il ferito è Mario Paris, 23 
anni, residente a Brescia e 
si trova ricoverato presso 
l'ospedale civile di Brescia; 
la diagnosi è ferita da arma 
da fuoco nella regione sot
tocarotidea con ritenzione di 
proiettile; ;la prognosi è di 
giorni 20, salvo complicazioni. 

Ieri sera verso le 22 un 
terzetto di fascisti entrava 
nel bar «Frascati» in via 
Mazzini al n. 36 e incomincia
va a provocare 1 giovani pre
senti. Venivano allontanati e 
alcuni avventori uscivano 
per rendersi conto della si
tuazione temendo che al
l'esterno vi fosse un altro 
gruppo pronto a Intervenire. 
Il Pais, che era uscito con gli 
altri, veniva affrontato dal 
De Nora, spalleggiato da al
tri due: Kim Borromeo e Rlz-
ziero Zigllanl. Il De Nora Im
pugnava un coltello che face
va roteare sotto 11 viso del 
Paris. SI provvedeva ad av
visare la polizia e mentre si 
preannunciava la prima vo
lante. il De Nora che aveva 
già ferito al viso il Paris an
che se in forma superficia
le. estraeva improvvisamente 
una pistola e quasi a brucia
pelo faceva fuoco sul giova
ne colpendolo. Nel parapi
glia il De Nora riusciva a fug
gire mentre gli altri due suoi 
complici venivano immobiliz
zati dai nresenti. 

Il De Nora aveva ricoperto 
cariche a livello provinciale 
nel cosiddetto fronte della 
gioventù sino a pochi mesi fa. 

Senato 

Il governo 
non stronca 
le violenze 
dei fascisti 

I solenni funerali a Roma 
dell'ex Presidente Segni 

Si sono svolti ieri mattina a 
Roma i funerali di Stato del
l'ex Presidente della Repubbli
ca sen. Antonio Segni. La sal
ma è stata trasferita poco do
po le 10 dalla sala del pianter
reno di Palazzo Madama, dove 
dal pomeriggio di sabato era 
stata allestita la camera ar
dente, alla Basilica di Santa 
Maria degli Angeli. Qui l'arci
vescovo Schiurano ha celebra
to l'ufficio funebre. -
. Alla cerimonia hanno pre

senziato i r Presidente della 
Repubblica sen. Giovanni Leo
ne con I suoi collaboratori, gli 
ex Presidenti sen. Giovanni 
Gronchi e Giuseppe Saragat. 1 

presidenti del Senato, Amin-
tore Panfani, e della Camera, 
Sandro Pertlni, il presidente 
del Consiglio on. Andreottl ed 
I membri del governo, il pre
sidente della Corte Costituzio
nale, Chiarelli, i rappresentan
ti dei gruppi parlamentari del 
Senato e della Camera e nu
merose altre personalità del 
mondo politico ed autorità. 
-La salma è stata poi tra

sportata in aereo a Sassari: 
qui, nel cortile dell'Università 
dove Antonio Segni insegnò 
per molti anni, è stato cele
brato un' nuovo ufficio reli
gioso. La tumulazione, nella 
tomba di famiglia, avverrà 
stamane. 

Il governo Andreotti-Mala-
godi non ha alcuna intenzione 
di reprimere i continui, ripe
tuti assalti ai lavoratori, agli 
studenti, al cittadini e alle 
Istituzioni democratiche da 
parte delle squadracce fasci
ste. Una riprova di questa gra
vissima posizione del centro
destra la si è avuta ieri pome
riggio al Senato quando il sot
tosegretario agli Interni Sarti 
ha risposto a due Interroga
zioni comuniste sugli attenta
ti alla sezione del quartiere 
Trionfale di Roma, avvenuti 
il 18 luglio scorso e sulla gra
vissima provocazione attuata 
da un gruppo di fascisti a Ir-
Sina (Matera) il 24 ottobre nel 
confronti di un corteo antifa
scista. Il rappresentante del 
governo ha letto burocratica
mente i « rapportlnl » della 
polizia in cui si afferma che 
le indagini sono In corso, ma 
che sono anche molto diffi
coltose e che comunque «non 
sarà trascurato nulla » per far 
luce sulle vicende denunciate 
dai senatori comunisti. Il 
compagno Maderchl replican
do e riferendosi ai fatti di 
Roma ha ricordato che gli at
tacchi e le provocazioni fasci
ste si ripetono sistematica
mente, ha elencato al riguardo 
una serie di attentati a sedi 
democratiche, scuole e pacifici 
cittadini svoltisi anche a pochi 
passi dal posti di polizia, ha 
inoltre fatto nome e cognome 
di diversi «picchiatori fasci
sti». 

Il compagno Ziccardi ha du
ramente criticato la risposta 
del sottosegretario perché si è 
limitato a raccontare, e solo 
parzialmente, i fatti di Irsina 
senza una condanna esplicita 
della provocazione della tep
paglia fascista che ancora ieri 
-— ha proseguito — e proprio 
a Irsina ha insozzato con l'ef
fige di Mussolini la sezione 
del PCI, la Camera del Lavoro 
e la sede del Municipio. Con
cludendo il senatore comuni
sta ha rilevato le pesanti re
sponsabilità del governo, che 
con la sua condotta incorag
gia i fascisti fino al punto che 
— come è accaduto proprio 
Ieri al Senato — gli stessi e-
sponenti missini offrono al go
verno di centro-destra la loro 
«collaborazione» per difende
re «l'ordine pubblico». 

sir. se. 

Motta si è preoccupata 
del tuo panettone, perchè sa, 

da sempre, che 

? 

I 

Motta 
lo dividi con 

chiami. 
Motta 


